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Quando lo sport aiuta a crescere
DI MAURO COLOMBO 

Finalmente «in presenza» 
dopo che anche lo sport 
ambrosiano ha dovuto 

adeguarsi alle modalità «a 
distanza» imposte dalla 
pandemia. Per la prima volta 
in un impianto sportivo del 
territorio diocesano. E con i 
ragazzi protagonisti. Sono 
diverse e significative le novità 
dell’incontro dell’arcivescovo 
con il mondo dello sport, in 
programma lunedì 18 ottobre, 
con inizio alle 20.45, presso il 
Palameda di Meda (via Udine 
1/a). Un appuntamento 
annuale che rappresenta un 
costante segno di attenzione 
da parte della Chiesa 
ambrosiana nei confronti 
dello sport, e che, nel 
momento dell’avvio dei 
tornei, rilancia la riflessione 
sulla pastorale in questo 
ambito di vita. Sarà una serata 
di festa, dal titolo «Lo sport 
insegna a crescere», con gli 
interventi di molti campioni, 
tra i quali alcuni protagonisti 
dei Giochi olimpici svoltisi 
durante l’ultima estate a 
Tokyo, nonché di atleti 
paralimpici. Ci saranno 
naturalmente i tecnici e i 
dirigenti delle società sportive 
che operano negli oratori 
ambrosiani, con i quali negli 
anni scorsi l’arcivescovo ha già 
sviluppato un dialogo intenso. 
Ma nell’Anno straordinario 
adolescenti, e considerando il 
valore dello sport come una 
risposta importante 
all’emergenza educativa, un 
invito speciale è rivolto ai 
ragazzi e alle ragazze delle 
società (dai 12 anni in su), e 
in particolare ai «capitani», 
come figure responsabili, 
punti di riferimento anche per 
i loro compagni e, in quanto 
tali, custodi degli 
insegnamenti più significativi 
dello sport. Dopo i duri mesi 
di lockdown che hanno indotto 
alla sospensione della pratica 
sportiva, nel momento della 
ripresa saranno i ragazzi al 
centro del dialogo e del 
confronto sull’importanza 
dello sport come strumento 
educativo di crescita psico-
fisica, in una fase della vita, 
quella dell’adolescenza, così 

ricca di cambiamenti. Proprio 
ai «capitani» monsignor 
Delpini ha indirizzato la 
Lettera agli sportivi 2021-
2022, che verrà distribuita nel 
corso della serata e che segue 
quelle rivolte negli anni scorsi 
prima agli allenatori, poi ai 
genitori e infine ai dirigenti. 
«La serata ruoterà attorno ai 
valori educativi dello sport - 
conferma Paolo Bruni, 
referente di sezione per il 
Servizio diocesano Oratorio e 
ragazzi -. Se ne prenderanno 
in esame in particolare tre, gli 
stessi evidenziati nella Lettera 
dell’arcivescovo, e ciascuno di 
essi sarà sottolineato dalla 
testimonianza di uno o più 
protagonisti dello sport 
odierno». Dopo i saluti 
introduttivi di don Mario 
Antonelli, vicario episcopale 
di settore, e di don Stefano 
Guidi, responsabile del 
Servizio diocesano, il primo 
aspetto preso in 
considerazione sarà la capacità 
dello sport di spingere a tirare 
fuori il meglio di sé per 
superare le difficoltà che si 
presentano nella vita: ne 
parleranno gli atleti del 
Briantea 84, campioni del 
basket in carrozzina. Si 
rifletterà poi sullo sport come 
«scuola» di sacrificio per 
cercare di raggiungere obiettivi 

di rilievo anche nella vita: in 
questo caso il testimone sarà 
Davide Cassani, commissario 
tecnico della Nazionale di 
ciclismo professionistico fino 
ai recenti Campionati del 
mondo. Infine, sullo sport 
come mezzo per insegnare al 
rispetto di noi stessi e degli 
avversari, la parola passerà a 
Yuri Romanò (campione 
d’Europa con la Nazionale di 
pallavolo) e Lucio Fusaro 
(presidente di Power Volley 
Milano). Queste 
testimonianze saranno seguite 
dalla riflessione di don 
Alberto Torriani, rettore del 
Collegio San Carlo, 
sull’importanza di guardare al 
ragazzo come persona nel suo 
complesso, in modo tale da 
poterlo aiutare a crescere nello 
sport, nello studio e nella vita. 
A coronamento della serata, 
l’intervento dell’arcivescovo, 
che richiamerà i concetti al 
centro della sua Lettera. A 
Meda sono attesi altri 
protagonisti dello sport: tra 
loro Antonello Riva (ex gloria 
del basket azzurro), Carlo 
Recalcati (protagonista sul 
parquet sia da giocatore, sia 
da coach), Andrea Zorzi 
(l’indimenticato «Zorro» della 
Nazionale di pallavolo) e Max 
Sirena (skipper di Luna Rossa, 
in collegamento).L’arcivescovo Mario Delpini durante la visita a un oratorio estivo

Lunedì 18 alle 20.45 presso il Palameda 
l’arcivescovo, alcuni atleti olimpici, paralimpici 
e altri protagonisti di diverse discipline 
incontrano i ragazzi nell’Anno dedicato a loro

«Senza indugio», laboratori per gli animatori
Da novembre 
a marzo 2022 
il percorso prepara 
giovani tra 
i 18 e i 30 anni 
a diventare 
annunciatori 
del Vangelo 
e sensibilizzare 
sulla missionarietà

Prosegue «Senza indugio», il percorso ri-
volto a quei giovani che, in rappresen-
tanza di comunità pastorali, Decanati, 

università, associazioni e movimenti, deside-
rano formarsi per crescere come protagoni-
sti nell’annuncio del Vangelo e diventare 
«animatori missionari». Nei prossimi mesi 
il percorso assumerà un taglio laboratoriale. 
I laboratori si terranno tra novembre e mar-
zo 2022: i partecipanti si confronteranno 
con alcune testimonianze ed esperienze si-
gnificative per imparare ad essere missio-
nari tra i propri coetanei. Ciascun labora-
torio verterà su uno specifico ambito di 
evangelizzazione. Eccoli di seguito. 
Laboratorio sulla vita comune. Questo la-
boratorio si ripromette di far scoprire ai 
giovani cosa significa vivere un’esperienza 
di vita comune e di far sperimentare loro 
come essa sia a tutti gli effetti un annun-
cio del Vangelo. 

Laboratorio su carità e missione. Ai giovani 
partecipanti verrà proposto di incontrare i 
poveri e alcune realtà ai margini, per scopri-
re come le esperienze di carità sono occasio-
ni per conoscere il Signore.  
Laboratorio sulla cultura. I giovani incontre-
ranno testimoni che attraverso la bellezza, la 
cura del creato, la prossimità annunciano 
che Cristo è vivo, in dialogo con la cultura 
contemporanea. 
Laboratorio sulla comunicazione. Quei gio-
vani desiderosi di imparare a raccontare la 
propria fede attraverso le potenzialità del 
web, saranno coinvolti personalmente in un 
percorso di formazione e in un progetto con-
creto di comunicazione. 
Ai laboratori potranno partecipare tutti i gio-
vani interessati di età compresa tra i 18 e i 
30 anni (non solo quanti già stanno parte-
cipando al percorso «Senza indugio»). 
Info www.chiesadimilano.it/pgfom.

Attesi 500 iscritti con Green pass, 
gli altri seguiranno in streaming  

Negli anni scorsi gli incontri tra l’arcivescovo e il 
mondo dello sport si sono tenuti al Centro 

diocesano di Milano. In questa occasione teatro 
dell’evento torna a essere un palazzetto, come era 
consuetudine, per esempio, del Natale degli 
Sportivi che si svolgeva fino a qualche anno fa. 
Tenuto conto delle misure anti-Covid, il Palameda 
può ospitare fino a circa 500 persone: le iscrizioni 
per l’incontro sono aperte, si potrà accedere solo su 
prenotazione compilando il modulo online su 
www.chiesadimilano.it/pgfom, è possibile anche 
segnalare la partecipazione di più persone, ma 
occorre inserire tutti i dati personali richiesti. 
L’apertura dei cancelli è prevista alle 19.30, l’inizio 
della serata è fissato alle 20.45. È obbligatorio 
esibire il Green pass (dai 12 anni in su). Chi non 
potesse partecipare in presenza potrà seguire la 
diretta streaming sul canale Youtube Pastorale 
giovanile Fom Milano e sul portale diocesano.

COME PARTECIPARE

Dalla Regola di vita alla missione nel mondo

La Veglia missionaria (ore 20.45) 
sarà trasmessa in diretta su Chiesa Tv 
(canale 195 del digitale terrestre), 
Radio Mater e in streaming su 
www.chiesadimilano.it e sul cana-
le youtube.com/chiesadimilano. 
Info e iscrizioni: www.chiesadimi-
lano.it/pgfom; www.chiesadimila-
no.it/missionario.

dere parte al weekend IncontraMI 
#dilloforte e al concerto in piazza 
Duomo sarà obbligatorio essere 
muniti di Green pass, che verrà veri-
ficato dai volontari nei vari punti di 
accesso. Tutti i partecipanti dovran-
no attenersi alle attuali normative 
anti-Covid e alle indicazioni che ver-
ranno fornite dal servizio d’ordine. 

dell’importanza di testimoniare la 
propria fede: «Cari fratelli e sorelle, 
quando sperimentiamo la forza 
dell’amore di Dio, quando ricono-
sciamo la sua presenza di Padre nel-
la nostra vita personale e comuni-
taria, non possiamo fare a meno di 
annunciare e condividere ciò che 
abbiamo visto e ascoltato. (…) La 
storia dell’evangelizzazione comin-
cia con una ricerca appassionata del 
Signore che chiama e vuole stabili-
re con ogni persona, lì dove si tro-
va, un dialogo di amicizia (cfr Gv 
15,12-17). Gli apostoli sono i pri-
mi a riferirci questo, ricordando per-
fino il giorno e l’ora in cui lo incon-
trarono: “Erano circa le quattro del 
pomeriggio” (Gv 1,39)». 
Per partecipare in presenza ai vari 
eventi è necessaria l’iscrizione entro 
e non oltre il 20 ottobre. Per pren-

sionaria, per divertirsi per le strade 
di Milano durante il giocone missio-
nario e ringraziare il Signore di vi-
vere per dono. Il desiderio è quel-
lo di promuovere tra i giovani una 
sensibilità missionaria in partico-
lare nei confronti dei coetanei (cfr. 
Christus vivit). 
La consegna del crocefisso per i par-
tenti, l’accoglienza di quanti sono 
introdotti nella Diocesi di Milano 
e la consegna della Regola di vita 
si accordano infatti nella prospet-
tiva di restituire quanto nella vita 
abbiamo ricevuto e nell’orizzonte 
della missio ad gentes, che costitui-
sce una provocazione per tutti i 
credenti a riconoscersi quali disce-
poli missionari. 
Nel messaggio per la Giornata mis-
sionaria mondiale 2021 papa Fran-
cesco così si esprime a proposito 

nianze a cura del coro Elikya, che 
avrà inizio alle 18.30, a quell’ora 
potranno giungere anche altri gio-
vani e adulti che lo desiderano.  
Alle 20.45 seguirà la celebrazione 
della Veglia missionaria diocesana 
dal titolo «Noi non possiamo tace-
re quello che abbiamo visto e udi-
to…» e alla quale si potrà partecipa-
re anche all’interno del Duomo ol-
tre che in piazza. 
Inoltre, sabato 23 e domenica 24 
ottobre (prima e dopo la celebra-
zione della Redditio symboli e della 
Veglia missionaria diocesana) i gio-
vani che lo desiderano potranno 
partecipare al weekend IncontraMI 
#dilloforte. Missione in rete: un 
tempo insieme per confrontarsi al-
la tavola del dialogo interreligioso, 
per fare festa al concerto in piazza 
Duomo e pregare alla Veglia mis-

Sabato 23 ottobre la Redditio sym-
boli e la Veglia missionaria dio-
cesana, entrambe presiedute da 

mons. Mario Delpini, convergeran-
no in una medesima convocazione. 
Alle 17.30, nella cornice della basi-
lica di S. Ambrogio di Milano, i 
19enni e i giovani consegneranno la 
Regola di vita nelle mani dell’arci-
vescovo all’interno della celebrazio-
ne dei vesperi. Successivamente si 
sposteranno in piazza Duomo per 
assistere al concerto con testimo-

Sabato 23 alle 17.30 
Redditio symboli dei 
19enni a Sant’Ambrogio 
e alle 20.45 Veglia 
missionaria in Duomo 

La locandina 
della serata 

del 23 ottobre 
a Milano con 

la Redditio 
symboli 

e la Veglia 
missionaria

RICORDO

Don Giuseppe 
Penuti 

Il 5 ottobre è morto don Giu-
seppe Penuti. Nato a Mila-

no nel 1930, ordinato nel 
1953, per vent’anni è stato vi-
cario a Santa Maria Beltrade 
a Milano. Poi è stato parroco 
a Milano a Santa Maria Na-
scente in Lampugnano e, dal 
1984 al 2005, a Santa Maria di 
Lourdes. Dal 2011 cappella-
no alle Residenze Saccardo.

Don Guido 
Moiana 

Il 6 ottobre è morto don Gui-
do Abbondio Moiana. Nato 

a Suello nel 1932, ordinato nel 
1955, è stato vicario a Monval-
le fino al 1965, poi a Caruga-
te. Dal 1978 al 1987 parroco 
a Civate, quindi residente con 
incarichi pastorali a San Mi-
chele Arcangelo e Santa Rita 
a Milano fino al 2000 e a Gius-
sano fino al 2013.

Fino al 27 novembre è in corso un 
ciclo di incontri promosso dalla 
Fom per gli educatori degli 

adolescenti ambrosiani, dal titolo 
«Fuori progetto». Si tratta di momenti 
di ascolto e di scambio di esperienze 
su temi specifici che coinvolgono la 
vita degli adolescenti: rapporto con la 
fede; esperienze comunitarie; 
relazioni interpersonali fra pari e altre 
generazioni; modalità di 
comunicazione e interazione con gli 
adolescenti; formazione degli 
educatori; reti e alleanze sul territorio. 
Dopo il primo incontro svoltosi 
sabato 2 ottobre a Milano, il prossimo 
appuntamento sarà nella mattinata di 
sabato 16 ottobre dalle 9.30 alle 
12.30 presso l’oratorio Emmaus di 
Varese (Brunella), richiesto il Green 
pass. Iscrizione online compilando il 
format su www.iscrizionipgfom.it.

A Varese «Fuori progetto» 
per educatori adolescenti

Comunità cristiana e disabilità
DI GIORGIA MAGNI * 

Igrandi cambiamenti iniziano 
sempre con il primo passo e la 
costituzione della Consulta 

diocesana Comunità cristiana e 
disabilità «O tutti o nessuno», è 
esattamente questo: il primo pas-
so verso la costruzione di una co-
munità cristiana che cambi il suo 
sguardo e la sua progettualità 
quando ha a che fare con perso-
ne con disabilità, di qualsiasi età. 
Il webinar «Non più loro ma noi» 
di mercoledì 13 ottobre sarà un 
momento significativo in cui al 
pubblico verranno presentate uf-
ficialmente la nuova consulta vo-
luta e annunciata dall’arcivescovo 
mons. Mario Delpini nello scor-
so mese di marzo e che è nata uf-
ficialmente il 23 maggio. Nel cor-
so della serata ci sarà modo di pre-

Mercoledì alle 20.30 
webinar su Zoom condotto 
da don Mauro Santoro 
per presentare il lavoro 
della Consulta diocesana

sentare le finalità della consulta, 
le principali attività e in che modo 
intende lavorare.  
Sarà un’occasione importante per 
tutti coloro che nella vita hanno 
a che fare con il vario mondo del-
la disabilità, dal Terzo settore al-
la scuola, dalle parrocchie agli ora-
tori al mondo sportivo, alle fami-
glie ovviamente. Ci sarà spazio 
nelle due ore di incontro, dalle 
20.30 alle 22.30, per accogliere 
domande, fornire spiegazioni e 
abbracciare consigli o suggeri-

menti. A moderare l’incontro sa-
rà don Mauro Santoro, presiden-
te della Consulta, che introdurrà 
i referenti delle associazioni ed 
enti che siedono attorno al tavo-
lo di questo nuovo organo dioce-
sano. Tra questi vorremmo ricor-
dare in modo particolare Livio, 
Marco e Federica, tre persone che 
frequentano l’Anfass di Cinisello 
Balsamo, fortemente volute all’in-
terno della Consulta perché si evi-
ti il rischio di parlare di disabili-
tà, senza ascoltare chi vive questa 
condizione nella propria vita. 
Sarà possibile partecipare all’even-
to attraverso la piattaforma zoom 
seguendo le indicazioni sulla lo-
candina che è possibile scaricare 
dalla pagina www.chiesadimila-
no.it/disabilita. 

* membro Consulta diocesana 
Comunità cristiana e disabilità


